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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  48  del  02.12.2008

OGGETTO:

COMUNICAZIONI DEL SINDACO SUGLI SVILUPPI DEI LAVORI INTRAPRESI IN VIA D’URGENZA SUL RIO CARDAXIU E AVVIO PUBBLICO DIBATTITO PER ESAME SOLUZIONI APPROPRIATE.

L’anno DUEMILAOTTO  (2008), addì DUE del mese di DICEMBRE, alle ore 18,25 in Serrenti, nel salone della Casa dei Nonni di viale Marconi

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione straordinaria, 1^ convocazione, aperta alla partecipazione attiva del pubblico, solamente per il presente punto all’Ordine del Giorno.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, PINNA UMBERTO, MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FRAU ANGELO, MARRAS GIOVANNI, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

GRECU MARIO; SODDU MARINA.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 15,  assenti n. 2.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.


Sono presenti l’ing. Alberto Atzeni, responsabile del Servizio Tecnico Comunale, l'ing. Carboni Capo dipartimento ANAS Sardegna, l'Ing. Enrico Atzeni responsabile manutenzioni ANAS Sardegna;

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco Gian Luca Becciu ringrazia le numerose persone e organizzazioni presenti, che hanno accolto l'invito a partecipare ai lavori straordinari del Consiglio comunale, aperti alla partecipazione e al contributo dei cittadini. Esprime solidarietà alle persone colpite dalle alluvioni del 4 e del 28 novembre e ringrazia tutte le persone che sono intervenute tempestivamente a prestare soccorso e a  collaborare per fronteggiare l'emergenza delle prime giornate. Ringrazia anche le Forze dell'ordine, i dipendenti comunali, la Protezione civile, la Croce Rossa e tutte le altre organizzazioni che si sono mobilitate con i propri volontari e il proprio personale per fronteggiare la situazione. Tutto il possibile è stato fatto per rendere meno pesante la situazione che ha coinvolto ancora una volta la  comunità serrentese.


Ricostruisce sinteticamente gli eventi del 4 e del 28 novembre, nonché gli interventi e i lavori che, in particolare a seguito della precedente alluvione del 1999, sono stati realizzati per limitare le situazioni di rischio e specificatamente lungo il Rio Is Tramazzeddus e nel Rio Cardaxiu. I lavori lungo il Rio Is Tramazzeddus sono terminati e infatti, nonostante le piogge eccezionali, il sistema idraulico ha risposto positivamente. I lavori sul  Rio Cardaxiu non erano stati ancora completati il 4 novembre e non è stato possibile completarli dal 4 al 28, dovendo garantire prioritariamente la messa in sicurezza delle persone e delle cose.


Ricorda che, nella precedente seduta del Consiglio Comunale del 28 novembre scorso, ha proposto di riconvocare per oggi il Consiglio al fine di fornire una informazione esaustiva sugli eventi e recepire il contributo della popolazione, per valutare meglio i fatti, le misure di protezione e i lavori da realizzare. Le previsioni meteo confermano il perdurare di una situazione critica e  permane pertanto lo Stato d’emergenza, con la predisposizione della macchina operativa per intervenire in caso di necessità.


Sulla base dei progetti già realizzati e delle valutazioni tecniche degli ultimi periodi, anche in riferimento alle precipitazioni eccezionali del 4 e del 28 novembre illustra una serie di interventi atti a ridurre il rischio di esondazioni nel territorio comunale e in particolare nella zona di Via Nazionale, Via Urraci, Via Rinascita e strade limitrofe:

· sostituzione del canale tombato diametro 2 metri che percorre attualmente la Via Urraci con uno scatolare larghezza 4 metri e altezza 1,85 metri (lavori in via di realizzazione);

· realizzazione di griglie e caditoie per lo smaltimento delle acque delle Vie Urraci, Cavallera, Rinascita verso le condotte esistenti (lavori che verranno realizzati subito dopo la messa in opera dello scatolare);

· modifica del tracciato planimetrico del Rio Cardaxiu a monte di Via Nazionale, in modo tale da affiancare Via Repubblica, eliminare due curve e allontanare l'acqua dalle abitazioni ex IACP (lavori da realizzarsi in sequenza ai due punti precedenti)

· rivestimento del canale a monte di Via Nazionale in modo da limitare l'apporto e il trasporto di fango e altri materiali (lavori che saranno realizzati contemporaneamente allo spostamento di cui al punto precedente);

· realizzazione canale a cielo aperto in Via Urraci;

· inagibilità di scantinati, piani terra o interi immobili eventualmente ancora esposti a rischi elevati ed eventuale spostamento delle residenze verso zone non a rischio, attraverso il pagamento di opportuni indennizzi;

· realizzazione di rallentatori di flusso e zone di esondazione per i corsi d'acqua  nelle zone più a rischio;

· spostamento del Rio Cardaxiu per allontanarlo dal Centro abitato;

· creazione di fasce vegetali vicino agli argini dei corsi d'acqua;

· spostamento del cavalcavia Serrenti Nord in modo tale da non creare interferenze negative con il Rio Cardaxiu o altri corsi d'acqua;

· eliminazione dei rilevati in terra che sostengono il piano stradale dell'attuale cavalcavia (e sostituzione con altre opere quali ponti o similari) così da permettere il deflusso eccezionale delle acqua anche dalla quota stradale oggi esistente di Via Rinascita verso una zona meno a rischio;

· realizzazione adeguato attraversamento SS131 in corrispondenza Rio Cardaxiu;

· valutare interferenze negative tra i corsi d'acqua esistenti e le bretelle laterali (cosiddette “complanari”) che dovranno essere realizzate lungo tutta la SS131;

· adeguamento in tracciato, sezione, quote (pendenza) del tratto di Rio Cardaxiu immediatamente a valle della SS131;

· rideterminazione quote stradali Via Rinascita verso SS131 per consentire il deflusso delle acque verso la SS131. Le stesse acque dovranno poi essere opportunamente raccolte e indirizzate;

· sostituzione barriere spartitraffico impermeabili all'acqua con barriere permeabili, almeno lungo il centro abitato, così da permettere l'attraversamento trasversale delle acque sulla SS131 ed evitare pericolosi accumuli o sversamenti concentrati;

· realizzazione ulteriori pozzetti o griglie per lo smaltimento delle acque della zona Via Rinascita, Via Urraci e Via Cavallera verso est (rete Consorzio di Bonifica e successivamente Rio Cardaxiu)

· eseguire lavorazioni dei terreni secondo le modalità previste, fasce di rispetto, arature, scoline, ecc.;


Fà presente che tutti gli interventi saranno presentati in maniera puntuale durante una Conferenza programmatica che verrà convocata affinché tutti i soggetti preposti si esprimano sulla fattibilità tecnica ed economica e si assumano i rispettivi impegni.


Ribadisce infine l'opportunità che tutti i presenti espongano le proprie valutazioni e le richieste, in modo tale che l'Amministrazione si possa far carico dei problemi e delle proposte che emergeranno dalla discussione. Informa i presenti che i tecnici del Comune sono a disposizione dei cittadini per chiarimenti e valutazioni rispetto a quanto accaduto e ai lavori in corso.


Interviene Monica Sanna che, a nome di un gruppo di residenti nella zona colpita dalle alluvioni, da' letture di due lettere a firma degli stessi e le consegna al Sindaco, il quale dispone che vengano allegate al presente verbale. 


Il Consigliere comunale Angelo Frau ritiene che gli avvenimenti di novembre 2008 sono di sicuro eccezionali, ma lamenta che in seguito a quelli del novembre 1999 non sia stato ancora fatto nulla. Ritiene che la parte del canale prospiciente le case popolari debba essere progettualmente  rivisto. Chiede anche altre modifiche delle sezioni del tracciato. Sottolinea un altro problema: la rampa del cavalcavia ANAS nel viale Rinascita, che ha sempre causato effetti di ritorno in occasione di piene eccezionali; così pure  le barriere tipo New Jersey sulla SS131.


Rivolgendosi ai rappresentanti dell’ANAS presenti, ricorda di avere manifestato al Sindaco la necessità di provvedere con una Conferenza dei Servizi per l’adozione delle scelte più consone. Chiede chiarimenti in ordine alla realizzazione del canale a monte del ruscello.


Fulvio Lampis  chiede che il canale a monte della via Santa Vitalia venga realizzato con una sezione più ampia.


Guglielmo Diana  propone di abbassare il livello del canale dopo la SS131, dotandolo di una pendenza assai maggiore. Le rampe in via Urraci e viale Rinascita debbono essere eliminate e va fatto un ponte per scavalcare il canale nella via Nazionale.


Aldo Bellu  rileva l’assenza di un canale di deflusso delle acque in merito agli attraversamenti della SS.131 all’altezza della zona industriale.


Federica Cara pone all’attenzione degli amministratori la difficile situazione della zona artigianale sia per le attività imprenditoriali sia per coloro che vi abitano e la necessità di lavori urgenti per la sistemazione delle strade.


Marco Diana chiede di valutare la possibilità di spostare il ruscello fuori dall’abitato.


Il Consigliere Comunale Giovanni Marras chiede ai rappresentanti dell’ANAS presenti se l'ANAS è stato informato sui progetti del Comune e quali sono le loro valutazioni.


Il Consigliere Comunale Silvano Soddu condivide il contenuto delle lettere dei cittadini. Ricorda le modifiche climatiche e la distribuzione delle piogge concentrate in due soli periodi dell’anno. Sottolinea la necessità di tenere gli alvei dei corsi d’acqua puliti da piante, canne e materiali vari. Bisogna adottare misure preventive. E’ favorevole alla realizzazione del canale a cielo aperto. Dalle parole del Sindaco non risultano interventi dall’alluvione del 1999.


Fulvio Lampis  evidenzia la situazione di grave disagio nella zona bassa di Santa Vitalia e afferma che gli interventi fatti negli anni precedenti non sono stati risolutivi.


L’Assessore Anna Rita Corda ringrazia gli intervenuti ed esprime solidarietà a tutti i danneggiati nel centro urbano e nelle campagne. Il problema va’ rivisto con appositi studi a cominciare dall’origine dei bacini imbriferi. Le colline sono state in gran parte e in modo grave danneggiate dagli interventi dell’uomo. Invita tutta la popolazione a rispettare le regole che riguardano la pulizia dei canali e le fasce di rispetto. Ricorda agli agricoltori le misure che gli stessi devono porre in essere per garantire che i canali restino sgombri, vigilando e evitando nel modo più assoluto di depositare detriti e rifiuti vari.


L’ing. Alberto Atzeni, responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, espone le misure poste in essere, gli studi effettuati e i lavori eseguiti in particolare dal 1999 a oggi. Riferisce che a seguito del finanziamento di € 1.000.000,00 ottenuto nel 2005 col Programma Operativo Regionale, utilizzato per l’esecuzione dei lavori in corso, vennero simulate alcune situazioni per fare in modo che le acque del Rio Cardaxiu venissero deviate fuori dal centro abitato. Le soluzioni vennero ritenute non soddisfacenti e onerose in rapporto alla disponibilità di allora. Evidenzia le criticità e le difficoltà trovate, anche nella concessione delle autorizzazioni e nell'iter degli appalti, spesso interrotti per cause estranee alla volontà e alla disponibilità dell'Amministrazione Comunale.

Ricorda che oltre alle disponibilità economiche che non sono illimitate, ci sono norme e regole che devono essere rispettate. Il primo canale di Santa Vitalia, realizzato prima dell'alluvione del 1999, si è dimostrato inadeguato, sebbene realizzato a norma, e si stà valutando di porvi rimedio, studiando altri interventi.


I signori Antonello Carta e Francesco Sorgia richiamano tutti i presenti sulla grave situazione nelle campagne ed evidenziano che le loro aziende sono state sconvolte dagli eventi alluvionali.


L'Assessore Anna Rita Corda fà presente che l'Amministrazione ha chiesto alla Regione Sardegna e ad ARGEA che venissero eseguiti tempestivamente i sopralluoghi e che si potessero riconoscere degli anticipi agli allevatori. Non è pervenuta risposta dalle autorità regionali. L'Amministrazione Comunale si è attivata perché venissero assicurate forniture di mangimi per le primissime emergenze. Informa che le strade divelte dalla furia dell'acqua del 4 novembre sono state ricostruite e che si stanno risistemando le strade danneggiate dall'alluvione del 28.11.2008.


Il Sindaco Gian Luca Becciu fornisce ulteriori chiarimenti e ribadisce che l'Amministrazione si è attivata per accelerare i tempi di realizzazione dei lavori sul Rio Cardaxiu, anche assumendosi la responsabilità di procedere con l'appalto in assenza di tutte le autorizzazioni, per non perdere il finanziamento e mantenere l'elevato rischio nella zona. Attraverso l'ordinanza n. 28 del 28/11/2008 ha disposto che i lavori vengano ultimati al più presto. Nella  mattinata odierna, in un incontro con l'impresa, si sono studiate le misure per accelerare i lavori compatibilmente con le condizioni atmosferiche e il raccordo con i fornitori coinvolti nell'opera.


Il Sindaco chiede conferma al Sig. Guglielmo Diana di una affermazione da lui fatta nel precedente intervento “Un tecnico dell'ANAS ha detto che il Comune non ha mai segnalato nulla sul cavalcavia”. Il signor Guglielmo Diana conferma e il Sindaco ribadisce che si tratta di una affermazione falsa in quanto proprio a metà novembre 2008, dopo l'alluvione del 4 novembre, lo stesso Sindaco accompagnato dall'Ing. Alberto Atzeni e dall'ing. Michele Maccioni ha incontrato  presso la sede ANAS di Via Biasi a Cagliari il Capo compartimento dell'ANAS Sardegna Ing.  Carboni, il responsabile delle manutenzioni Ing. Enrico Atzeni e l'Ing. Ruggeri e ha chiesto che venisse modificato il cavalcavia dello svincolo Serrenti Nord in modo tale da consentire il deflusso delle acque eccezionalmente riversate sulla via Rinascita, verso il prosieguo del Rio Cardaxiu. Lo svincolo ANAS costituisce oggi infatti una diga che impedisce il deflusso delle acque verso la campagna in caso di esondazione e allaga invece le abitazioni coinvolte nelle alluvioni del 4 e del 28 novembre 2008.


Il Sindaco ribadisce che quanto è stato fatto finora non è più tecnicamente sufficiente e si stanno proponendo ulteriori migliorie. In questo momento è importante proseguire celermente i lavori progettati dal Comune, realizzare ulteriori lavori quali l'attraversamento della SS131 e studiare ulteriori miglioramenti. Tutte le opere progettate e realizzate sono state fatte, tenuto conto dei finanziamenti disponibili. Si faranno altre richieste di finanziamenti. Nell'area di Santa Vitalia dovrà essere rivalutata la situazione sulla base degli ultimi eventi. Evidenzia che durante l'emergenza la priorità assoluta è stata quella di mettere in sicurezza le persone e successivamente si è provveduto agli altri interventi. Anche per la campagna è stato fatto tutto quello che l'Amministrazione era in condizione di fare.


Il Sindaco Gian Luca Becciu, sulla base delle valutazioni tecniche e delle valutazioni emerse nella discussione tra il Consiglio comunale e i cittadini presenti, convocherà nei prossimi giorni una conferenza programmatica con tutti i soggetti interessati durante la quale discutere le proposte e le valutazioni per migliorare la sicurezza delle persone che abitano o lavorano in prossimità dei corsi d'acqua o di opere idrauliche.

Il Sindaco ringrazia tutti i presenti per aver partecipato alla discussione e fornite un utile contributo nell'interesse della comunità serrentese. Alle ore 20,20 dispone la sospensione della seduta stabilendo  la ripresa dei lavori  fra circa dieci minuti  per la trattazione dei successivi punti all’O.d.G.



